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Accogliamo le riflessioni che don Stefano ci propone per queste domeniche 

 
Dice il Deuteronomio (11,26) che Dio ha posto davanti all’uomo la benedizione e la 

maledizione: spetta all’uomo la scelta di quale ricevere. Geremia nella prima lettura di oggi 
(17,5-8) pone alla base di questa scelta la fiducia in Dio. Gesù, nell’elenco delle beatitudini 
riportato da Luca (6,17.20-26), si riallaccia a questo filone sapienziale per annunciare ai suoi 
ascoltatori la gioia o i guai. Diversamente da Matteo, che riporta solo beatitudini, Luca 
enumera anche una serie di guai a categorie dalle caratteristiche esattamente opposte 
rispetto ai beati: questi ultimi sono i poveri, gli affamati, gli afflitti e i perseguitati; i guai invece 
cadranno sui ricchi, i sazi, i gaudenti e coloro che sono apprezzati da tutti. Dio non è un 
essere imprevedibile da cui non sappiamo cosa ci dobbiamo aspettare, perché ci ha dato i 
criteri della sua azione verso di noi. Cosicché il giudizio di Dio non può suscitare paura, 
perché arriverà come conseguenza delle nostre scelte: a noi è data la libertà di seguire la 
via del bene oppure quella del male. La paura può esserci solo se uno ha la coscienza 
sporca e ne teme le conseguenze. La mediocrità non è conforme al Vangelo, che ci invita 
invece ad una misura alta, a pensare alle grandi possibilità di bene che abbiamo nelle nostre 
mani e che siamo chiamati a realizzare. È necessaria una scelta di campo: eliminare 
malvagità e meschinità e aprire il cuore a Dio e agli altri. Facile? Non sempre, perché il male 
esercita un’attrattiva potente e misteriosa su di noi, e distaccarcene non è affatto semplice, 
si possono creare incomprensioni, rotture, bisogna saper ammettere di aver sbagliato e 
cambiare direzione, magari anche chiedendo perdono a qualcuno. Ma è l’unico modo per 
vivere una vita piena e autenticamente libera. Gesù non propone una vita semplice, ma una 
vita piena e bella, che a volte va cercata a caro prezzo, perché alla fine resti in piedi solo 
ciò che davvero conta. 

 

 

 
 Per la popolazione 
Per def.ti: 
 Manarin Terzo, Giomaria Bia e 

Domenica 
 Gentilucci Anna Maria, nel compl. ord. 

dalla figlia 
 Jaccucci Almerina ord. dalla nipote, nel 

compl. 

 Sartor Maria “Tacchina”, anniv. ord. 
dalla famiglia 

 Martinelli Gildo, nel compl. ord. dalla 
moglie e famiglia 

 Per suoceri, genitori, sorella, amici e 
parenti ord. da Natalina 

 Manarin Francesco e Alberto, nel loro 
anniv. e familiari def.ti 

Settimana dal 16 al 22 feb. e dal 23 feb. al 1° marzo 2025. 
2025 

 

Vivere il Vangelo significa rendere preziose le relazioni 
con Dio e con gli altri, per fare di questo mondo  

un giardino in cui non hanno più spazio rancore e odio, 
bensì perdono, giustizia e amore. 

DOMENICA 16 febbraio  6° Tempo Ordinario “C” 

 

ore 10,00 - S. Messa  
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 Manarin Caterina, Antonio e loro 
familiari def.ti 

 Gustapane Antonio, anniv., Giuseppina 
e loro familiari def.ti 

 Grisostolo Arrigo, nel compleanno 
 Calderan Graziano e familiari def.ti 
 Santarossa Miriam, 20° anniversario 
 Fam. Luisa Vissat Ennio, Agostino 

 Famiglia Tramontina e Colussi Assunta 
 Famiglia Santarossa e Camilot 
 Corona Walter 
 Scotton Rina nel compleanno e anniv. 
 Montella Maria, nel compl. e Di Donna 

Vincenzo 
 De Lorenzi Andrea e Anastasia  

 

 

 

 

Domenica scorsa abbiamo ascoltato le beatitudini, oggi 
leggiamo la prosecuzione del  “discorso della pianura” 
riportato da Luca (6,27-38). Gesù ha annunciato la gioia per 
chi lo segue: ora ne definisce i contorni e le modalità. Direbbe 
san Francesco: è il segreto per vivere “in perfetta letizia”. La 
vita beata non è rimandata solo all’aldilà, dove certamente la 
nostra gioia sarà perfetta, ma può essere in qualche modo 
anticipata anche qui, se viviamo in sintonia con le parole del 
Signore. Eppure il Vangelo di oggi non sembra parlare di gioie 
attraenti: non parla né di gloria, né di vittorie, né di assenza di 
problemi. Parla invece di misericordia, di perdono, di amore 
per i nemici. Noi solitamente pensiamo che saremo felici quando andrà tutto bene, quando 
staremo tranquilli senza difficoltà, e magari ci saremo presi anche delle soddisfazioni verso 
coloro che ci danno fastidio. Gesù invece ci mostra la strada più impegnativa, ma 
certamente più ricca, dell’allargamento del cuore. Un animo grande è capace di 
sperimentare la pienezza della gioia, che non è data dalle soddisfazioni esteriori o dai piaceri 
passeggeri, ma dalla serenità di un animo rappacificato con sé stesso e con gli altri, e che 
sa scorgere la presenza di Dio in tutte le cose. La vera gioia non è una parentesi tra le 
difficoltà della vita, ma piuttosto è come una musica di sottofondo, che accompagna 
continuamente la vita cristiana. Quando il Vangelo è parte della vita del credente, 
l’obbedienza alla parola di Gesù non è più un’osservanza di regole, ma diventa uno stile che 
esce dal cuore fedele. Questo stile ha un criterio: comportarsi con lo stesso amore che Dio 
ha avuto per noi: “Siate misericordiosi, come il Padre vostro è misericordioso”. E com’è 
possibile amare come Dio? È possibile, perché il Signore non ci chiede di amare con la 
stessa quantità di amore di cui è capace lui, ma di amare con tutto sé stessi, secondo la 
propria capacità di amore. Non siamo simili a Dio se amiamo quanto Lui, ma se, come ha 
fatto Lui, amiamo il prossimo con tutto il nostro cuore. 

 
 

 
 
 

 Per la popolazione 
 De Lorenzi Cesarina, anniv. ord. dalla 

famiglia 
 Corona Maria Teresa e Della Putta 

Antonio 
 Nicoli Antonio, anniversario 
 Tutti i def.ti di Nicoli Maria 

 Filippin Paolo e familiari def.ti 
 Cioffi Enrico, 11° anniv. ord. dal figlio e 

famiglia 
 Martinelli Patrizia ord. dalla mamma e 

fratelli, anniv. 
 Paroni Rina, nel compleanno 

 

ore 10,00 - S. Messa  

DOMENICA 23 febbraio  7° Tempo Ordinario “C” 

 



    

 

 

 
 Con piacere comunichiamo che dalla prossima settimana don Ghyslain sarà presente in 

Parrocchia a disposizione di coloro che avranno piacere di parlare con lui oppure 
condividere un semplice caffè. 

Orari di don Ghyslain: 

Martedì 9-12; Mercoledì 15-18;  Venerdì 15-18  Sabato 9-12 

Don Ghyslain è comunque sempre disponibile al numero: 331 3546058. 
Siamo sicuri che la sua presenza in mezzo a noi sarà di conforto e aiuto a tante persone. 

Comunichiamo che dal mercatino delle torte abbiamo raccolto € 350,00.  
Ringraziamo tutti coloro che hanno partecipato, chi con la produzione dei dolci, chi 
comprandoli, chi con una semplice offerta. GRAZIE!!!!! 

CARNEVALE DEI BAMBINI 

Sabato 1° marzo dalle ore 9,30 alle 11,30 festeggeremo il carnevale con tutti i 
bambini della comunità:   Bimbi, vi aspettiamo numerosi!!! 

FESTEGGIAMO GLI ANNIVERSARI 
DOMENICA 16 MARZO, DURANTE LA S. MESSA  DELLE ORE 10,00, RICORDEREMO LE COPPIE CHE 

QUEST’ANNO FESTEGGERANNO 1 – 5 – 10 – 15 – 20 – 25 – 30 – 35 – 40 – 45 – 50 – 55 – 60 – 65 

– 70 ANNI DI MATRIMONIO! 

INVITIAMO LE COPPIE INTERESSATE A PASSARE IN CANONICA A DARE I PROPRI NOMINATIVI. 

 

 

 

CATECHESI PER I BAMBINI E RAGAZZI AL CENTRO COMUNITARIO 

Venerdì 21 febbraio ore 15,00 – Catechesi Cresimandi 

Sabato  22  febbraio ore 10,00 – Catechesi Cresimandi 
                   Catechesi 1a 2a e 5a elementare e ragazzi delle medie  
                   3a 4a elementare per la Preparazione alla 1a Confessione e 1a 

Comunione 

Venerdì 28 febbraio ore 15,00 – Catechesi Cresimandi 

Sabato   1° marzo ore 10,00    - Catechesi Cresimandi 
                   Catechesi 1a 2a e 5a elementare e ragazzi delle medie 
                   3a 4a elementare per la Preparazione alla 1a Confessione e 1a 

Comunione 

 

AVVISI ALLA COMUNITÀ 

 


